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Bond argentini: Tfa, deciso l’arbitrato internazionale 
Nella seconda metà di settembre partirà la raccolta dei mandati per rappresentare 

gli investito i italiani nel ricorso all’Icsid verso la Repubblica Argen ina  r t
 
 

i

Un arbitrato internazionale per ottenere che la Repubblica Argentina rimborsi i 
risparmiatori italiani che detengono titoli argentini. È la strada che la Task force 
argentina intende intraprendere per tutelare, gratuitamente, gli interessi degli 
investitori italiani che non hanno aderito all’offerta di scambio della Repubblica 
Argentina.  
 
Il tribunale arbitrale a cui la Tfa ha deciso di rivolgersi è l’Icsid (International Centre 
for The Settlement of Investment D sputes), organismo internazionale della Banca 
Mondiale competente a dirimere le controversie che nascono tra stati sovrani e 
investitori. Il trattato costitutivo dell’Icsid – le cui sentenze sono inappellabili – è 
stato sottoscritto da oltre 150 stati tra cui l’Italia e l’Argentina. «In questi mesi 
abbiamo lavorato per mettere a punto questa importante azione» ha detto Nicola 
Stock oggi presentando l’iniziativa. «Puntiamo - ha aggiunto Stock - alla restituzione 
dell’intero capitale e degli interessi».  
 
Per portare avanti questa azione è stata definita una strategia che prevede la 
raccolta dei mandati degli obbligazionisti italiani in titoli argentini, in particolare di 
coloro che non hanno aderito all’offerta pubblica di scambio terminata lo scorso 25 
febbraio. Sono circa 250 mila i risparmiatori italiani che non hanno aderito all’ops 
argentina per un importo di obbligazioni pari a 8 miliardi di dollari. La 
documentazione per la raccolta dei mandati sarà disponibile a partire dalla seconda 
metà di settembre presso gli sportelli bancari italiani. Con questo mandato 
l’investitore sarà rappresentato presso il tribunale arbitrale dell’Icsid. «Un’iniziativa, 
questa – dice ancora Stock – interamente finanziata dalle 461 banche aderenti alla 
Tfa e che quindi non prevede alcun onere per l’investitore». 
 
Il Gcab, il Global committee of argentina bondholders - di cui la Tfa è membro 
fondatore e Nicola Stock co-presidente - procede con la propria strategia univoca e 
coordinata. 
 
Con l’avvio della raccolta dei mandati saranno fornite tutte le informazioni sulle 
modalità di adesione e sul ricorso presso l’Icsid con aggiornamenti in tempo reale 
sul sito della Tfa www.tfargentina.it.   
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